
CAPITOLO TERZO

sue istruzioni, che se i Veneziani avessero insistito ancora sulle 
somme favolose che uscivano dallo Stato Veneto per concessioni 
da Roma, la Santa Sede per l ’ avvenire « darà tutto gratis, pur­
ché la Repubblica si impegni in forma juris valida di pagare i 
frutti dei debiti contratti dalla Santa Sede stessa per sovvenire 
alla Repubblica e liberarla dalle invasioni del Turco, debiti 
che sono ancora vigenti » ; i frutti correnti di questi debiti era­
no calcolati in misura quattro o cinque volte superiore al get­
tito annuale delle dispense e grazie (1).

4) Con questo bagaglio di istruzioni il Nunzio doveva pre­
sentarsi alle Conferenze. Il 22 aprile 1755 egli espose al Sena­
to, di aver avuto incarico da Sua Santità di trattare l ’affare 
pendente tra la S. Sede e la Serenissima Repubblica con i due 
Deputati destinati dall’ Eccellentissimo Senato (2).

Fu fissato il Convento di S. Francesco come sede degli im­
portanti colloqui. Tutto faceva sperare ottimo esito, anche per­
chè in quei giorni si era appreso, e la notizia aveva molto ral­
legrato il Pontefice, che uno dei due conferenti, il vecchio pro­
curatore Emo, aveva qualificato il Decreto come « abominevo­
le » (3). Questo vecchio venerando, che amava teneramente la 
sua patria, male soffriva che la Repubblica, devota alla Chiesa 
per antica tradizione e avita pietà dei maggiori, si trovasse in 
una lotta con il Vicario di D io: ed egli stesso confessava di 
provare un forte dolore, al pensiero di dover morire senza la­
sciare buoni i rapporti tra Venezia e la Santa Sede (4).

Il 7 Maggio successivo fu tenuta la prima conferenza. Dopo

nocenzo X I, Alessandro V i l i ,  Innocenzo X II. Il primo fece cedere ai V e­
neziani dall’ imperatore Leopoldo, il dominio di Castelnuovo in Dalmazia. 
Altri soccorsi ebbe Venezia da Clemente X I, che fece perfino far un debito 
alla Fabbrica di S. Pietro. « Vedano i Veneziani se l ’ introito annuo che 
danno a Roma di dodicimila scudi, sia da mettersi a paragone con quello 
che ha fatto la S. Sede » . Arch. Vaticano, Nunz. Ven., voi. 321, c. 314. A l­
legata: Istruzione alla quale poi seguono le Memorie storiche del Bernini 
circa le operazioni dei Sommi Pontefici contro i Turchi.

(1) Arch. Vaticano, Nunz. Venezia, voi. 321, c. 121, 12 aprile 1755. 
Allegato: Istruzioni al Nunzio.

(2) Arch. St. Venezia, Esposizioni Roma, secr. 51, coll. I li , r. I, 
c. 32, 22 aprile 1755.

(3) Arch. Vaticano, Nunz. Venezia, voi. 321, c. 337, 19 aprile 1755.
(4) Arch. Vaticano, Nunz. Venezia, voi. 217, c. 252, 31 aprile 1755.
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